
di PAOLO TOCCAFON DI

Ile 20,30 ii pizzaiolo di
via Cancellieri ha senti-
to un boato sordo, si è

voltato e ha visto che un bel pez-
zo di muro della Villa, sei metri
di altezza per 35 di lunghezza,
non era più al suo posto e che da
quel vuoto scendeva una casca-
ta di tetra e acqua. Sotto le pie-
tre sono rimaste schiacciate sei
auto. Una volta appurato con
sollievo che dentro quelle auto
non c'era nessuno, diventa im-
portante sapere che quel muro
recinta uno dei capolavori della
Toscana rinascimentale: la Villa
Medicea di Poggio a Caiano, pa-
trimonio dell'Unesco.

Se la Villa di Poggio fosse un
film, tanto per dire, avrebbe co-
me produttore Lorenzo ii Ma-
gnifico, come regista Giuliano
da Sangallo, come interpreti Fi-
lippino Lippi, Sansovino, Paolo
Veronese, Pontormo, Andrea
del Sarto, forse un carneo di Leo-
nardo da Vinci. Oppure farebbe
da location a una serie tv con
protagonisti papa Leone X, gli
altri Medici e le loro principe-
sche consorti, Giovanna d'Au-
stria, Cristina di Lorena, Mar-
gherita d'Orleans. E poi la gran-
duchessa Elisa Baciocchi Bona-
parte, sorella di Napoleone, il re
d'Italia Vittorio Emanuele II. Un
cast da kolossal, anche se siamo
"solo" a Poggio a Caiano, comu-
ne di 10.000 abitan ti a otto chilo-
metri da Prato, sulla strada che
va da Pistoia a Firenze.

Quelle pietre cadute potreb-
bero sembrare poca cosa, alla fi-
ne, di fronte alle tante tragedie
di questi mesi. Eppure quella
breccia nel muro è un invito a
guardare dentro per scoprire la
ricchezza e la fragilità di un luo-
go, quanta bellezza ignoriamo,
dimentichiamo o rischiamo di
perdere. Nel nostro paese ci so-
no spesso posti così, che sem-
brano "minori" e sono invece
l'incrocio di mille storie della
Storia, l'arca di piccoli tesori
che sono piccoli solo da noi, do-
ve i tesori grandi abbondano.
Tra l'altro nelle stesse ore, a po-
chi chilometri di distanza, crol-
lava anche il tetto dell'abbazia
di San Giusto a Carmignano, mi-
nuscolo gioiello romanico del
XII secolo. La Villa Medicea si
può visitare ed è uno spettaco-
lo, tra affreschi, architetture, tea-
tro, parco e il Museo della natu-
ra morta ospitato al secondo
piano. Orale istituzioni corrono
a tappare la falla. E ci si chiede
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cosa sia successo. Si parla di ele-
menti che dovevano garantire il
deflusso dell'acqua, forse usura-
ti o otturati, cosicché il muro
non avrebbe retto la pressione
dell'acqua che scivolava dal
giardino, dopo 20 minuti di
pioggia torrenziale. La gente del
posto dice che dagli anni Ses-
santa non si ricorda un interven-
to di manutenzione sul muro
della villa. Ora invece partiran-
no celermente i lavori: subito i
ponteggi, la perizia, un milione
di euro per ripristinare ii muro.
Il ministero si impegna attraver-
so le sue articolazioni, il Polo
museale Toscano (direttore Ste-
fano Casciu) che si occupa degli
allestimenti nei luoghi storici, e
la Soprintendenza (Andrea Pes-
sina) a cui spettano la manuten-
zione del patrimonio. Sperando
che tra loro si parlino.

La Villa Medicea fu voluta da
Lorenzo il Magnifico: «Quant'è
bella giovinezza che si fugge tut-
tavia, chi vuol esser lieto sia, di
doman non v'è certezza». E ap-
punto per cogliere la pienezza
del presente, Lorenzo decise di
far costruire al centro di una va-
sta tenuta una villa che fosse di-
versa da tutte le altre, non più
una fortezza fuori città, ma un
edificio bello, che modellasse
anche la campagna secondo
quell'armonia di cui l'uomo era
il centro e il portatore. Nacque
così la villa di Poggio, affidata
nel 1482 al progetto di Giuliano
da Sangallo. E nella quale furo-
no chiamati a lavorare i grandi
artisti e architetti dell'epoca. Da
allora fu la residenza estiva della
famiglia padrona di Firenze e
della Toscana, nonché il luogo
in cui si celebravano i matrimo-
ni.

Nel corso del tempo è stata la

villa dell'amore e degli amanti.
Qui Francesco I portava la sua
amante Bianca Cappello, nobil-
donna veneziana poi sposata
proprio a Poggio a Caiano nel
1579. E qui entrambi morirono
otto anni dopo, forse avvelena-
ti, secondo un'ipotesi "gialla"
che ancora fa discutere storici,
archeologi e paleopatologi. Ne-
gli anni in cui Firenze era capita-
le del Regno d'Italia, il re Vitto-
rio Emanuele II usava la vil la co-
me base per le sue battute di
caccia portando cori sé la "bella
Rosina", la popolana piemonte-
se sua amante ufficiale.

E poi c'era l'altro pezzo com-
plementare della tenuta, di là
dal fiume Ombrone su cui la vil-
la si affaccia, in direzione di Pra-
to: le Cascine medicee, un altro
complesso monumentale e pae-
saggistico d'importanza storica,
cori un reticolo di canali che si
dice disegnato da Leonardo. Gli
edifici storici, acquistati da pri-
vati, sono finiti in una spirale di
inchieste, fallimenti, confische
e sequestri. Domani, 9 marzo,
andranno all'asta per la quarta
volta. Serviranno 3,5 milioni per
comprarli, ma 28 per ristruttu-
rarli. Così i tesori spesso trascu-
rati, con un piccolo crollo o una
svendita, richiamano la nostra
attenzione.

Prima che sia troppo tardi.
L) N I PR00U7 ONE RISERVAVA

La gente del paese
dice che non si fa

manutenzione
dagli anni Sessanta
Lì accanto vanno
mestamente all'asta
le Cascine medicee,
cadenti e abbandonate



nalto
il crollo
dei muro
di cinta
della Villa
Medicea
di Poggio
a Calano
avvenuto
unedì

Qui sopra
aVIIla

voluta
da Lorenzo
il magnifico
e progettata
daGiulïano
daSangallo
(foto Batavia)
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nubifragio provocò il crollo delle mura medievali. una
ferita di trenta metri nella cinta del centro storico trai
più importanti d'Europa. Un oltraggio oggi risanato.

È ancora un maltempo
straordinario a provocare il crollo del bastione e di una
parte delle mura di Magliano in Toscana, il 14
novembre . il ripristino sarà concluso tre anni dopo.

i II 25 maggio crolla un tratto di 200 metri La sera dei 27 settembre crollò sulla strada
di Lungarno Torrigiani , a Firenze , a due passi da Ponte un quarto del muro di cinta della seicentesca villa
Vecchio . La causa più probabile è una perdita d'acqua . Bottini, in centro a Lucca. un cedimento strutturale. Per
Lavori di ripristino record conclusi entro il 4 novembre . il ripristino è stato necessario attendere dieci anni.
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